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DIVORZIO: significativa testimonianza sulla base delle esperienze quotidiane 

Giudici del tribunale dei minorenni 
di Milano: la legge protegge i figli 

Si tratta di 24 fra magistrati e collaboratori - « La disgregazione familiare non è 
determinata dal "cancro" del divorzio bensì da gravi carenze legislative, so
ciali, economiche »- Migliorata condizione dei figli legittimi e naturali adulterini 

CON IL VOTO DEFINITIVO DI IERI 

Il Senato vara la legge 
sui contributi ai partiti 

Il compagno Cossutta afferma che l'intervento dello Stato sancito nel provvedimento è volto al po
tenziamento della vita democratica e richiama l'esigenza di una opera di risanamento che colpisca 
il sottogoverno ed esalti la funzione degli organi elettivi - Nessuna sanatoria per gli scandali e le 
corruzioni - Grave affermazione del rappresentante democristiano • Gli interventi di Parri e Arte 

MILANO, 17. 
Una significativa testimo

nianza della funzionalità e del
l'efficienza della legge Fortuna-
Baslini-Spagnoli è contenuta in 
un documento sottoscritto da 
24 giudici onorari, consulenti 
tecnici e componenti volontari 
del tribunale per i minorenni 
di Milano, che si confrontano 
ogni giorno con i minori in 
grave stato di abbandono e di 
disagio fisico e psichico. « Le 
esperienze vissute in circa 4 
anni dalla introduzione della 
legge sul divorzio — afferma 

il documento — dimostrano che 
la disgregazione familiare non 
è determinata dal " cancro " 
del divorzio, bensì dalle gravi 
carenze legislative, sociali, eco
nomiche ed urbanistiche che 
minano l'istituto familiare ». 
Dopo aver rilevato che il di
vorzio • « consente il riconosci
mento dei figli naturali adulte
rini, in ogni altro caso privi 
di tutela e troppo spesso esposti 
ai pericoli di abbandono o ad
dirittura dell'infanticidio • por 
causa d'onore ». il documento 
dei giudici milanesi sottolinea 

Profonde divisioni all'interno del partito 

I saragattiani non entrano 
nella nuova direzione PSDI 

Respìnte dalla maggioranza le proposte di modifica 
dello statuto - Orlandi confermato segretario - Esce 
dal partito a Modena la «sinistra» socialdemocratica 

La " corrente di minoranza 
« Democrazia socialista » che fa 
capo al senatore Saragat non 
ha accettato di entrare a fare 
parte della nuova direzione del 
Partito socialdemocratico, elet
ta ieri dal Comitato centrale 
riunitosi a Roma. Il Comitato 
centrale ha quindi eletto solo 
26 dei 31 membri (5 infatti 
sono quelli che spettano a «De-

Drammatica 
protesta di ciechi 
di guerra a Roma 
Ieri mattina a Roma otto 

ciechi di guerra si sono inca
tenati tra loro e hanno pro
testato in piazza del Quiri
nale, per richiamare l'atten
zione delle autorità sulle tra
giche condizioni economiche 
in cui versa la categoria. 

Uno dei partecipanti alla 
drammatica • protesta, l'avvo
cato Domenico Pace, ha di
chiarato ai giornalisti che 11 
governo, nonostante le assi
curazioni, . non ha approvato 
i miglioramenti economici ri
chiesti e che chiederanno di 
essere ricevuti dal capo del
lo Stato. 

Le maggiori richieste ri
guardano l'approvazione del 
decreto legge, presentato al 
Senato nel maggio del 1973, 
che comporta miglioramenti 
economici e normativi per un 
importo di circa tre miliardi. 

Oggi pomeriggio, a Roma, 
si terrà una manifestazione 
nazionale dei mutilati e in
validi di guerra che conflui
ranno alle 16 a piazza Mon
tecitorio. La protesta è sta
ta indetta per sollecitare ade
guati provvedimenti econo
mici e l'estensione della leg
ge 336, facendo cadere la 
discriminazione nei confronti 
dei mutilati e invalidi di 
guerra. 

Indennità di carica 
per amministratori 

degli Enti locali 
La commissione Interni e 

Affari costituzionali del Sena
to, riunita in sede deliberan
te, ha approvato la legge che 
fissa le nuove indennità di 
carica degli amministratori 
degli Enti locali. Il provvedi
mento. già votato alla Came
ra è operante. 

I senatori comunisti si sono 
astenuti, ritenendo il testo di 
legge, varato con l'imposizio
ne del governo, mortificatore 
delle autonomie locali, specie 
con le limitazioni poste aite 
concessioni delle indennità a 
favore degli amministratori 
dei comuni più piccoli, con 
cui di fatto si vanifica il di
ritto costituzionale dei cittadi
ni ad accedere alle cariclie 
pubbliche. 

Le esigenze sollevate dal 
PC:i hanno avuto una eco nel 
gruppo de e nello stes-so go
verno che ha assunto l'impe
gno ad affrontare con auto
nome iniziative di legge i pro
blemi rimasti aperti. 

Ln legge prevede che ai 
sindaci dei comuni è corrispo
sta una indennità mensile che 
varia da un min-ino di 50 mi
la lire se s! tratta di un co
mune fino a 1.000 abitanti, ad 
un massimo di 600.000 lire, se 
si tratta di comuni con ol
tre un milione di abitanti. 

mocrazia socialista >). Di questi 
2G, 21 sono andati ni gruppo 
Tanassi-Orlandi e 5 al gruppo 
che fa capo all'on. Preti. 

A commento della decisione 
della minoranza saragattiana 
l'on. Romita ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale rileva 
come l'intervento di Tanassi 
ieri non abbia fatto emergere 
« con chiarezza » la volontà del
la maggioranza « di recuperare 
al partito la sua funzione di 
punto di riferimento delle forze 
politiche autenticamente impe
gnate nella salvaguardia delle 
prospettive di progresso demo
cratico del paese ». Dopo es
sersi richiamato alle modifiche 
dello statuto proposte dalla sua 
corrente e respinte dalla mag
gioranza, Romita ha aggiunto 
che « in questa situazione non 
riteniamo che esistano le con
dizioni per una nostra parte
cipazione alla direzione del par
tito » che « è organo esecutivo 
di attuazione delle deliberazioni 
prese dalla maggioranza del 
Comitato centrale ». 

Gli esponenti della corrente 
« Democrazia socialista » si era
no riuniti nella mattinata. In 
quella sede, Saragat. riferen
dosi alle contrastate conclusio
ni del Congresso, aveva affer
mato che t quanto è successo 
a Genova è grave: per il par
tito e per il paese ». Quale cre
dibilità può avere — aveva ag
giunto Saragat — di fronte ai 
lavoratori ed alla pubblica opi
nione « un partito che applica 
uno statuto-ghigliottina per e-
marginare una minoranza? ». 
Saragat aveva concluso il suo in
tervento affermando la « neces
sità » della presenza nel PSDI 
della corrente di e Democrazia 
socialista », nello stesso tempo 
richiamando e con fermezza » il 
gruppo dirigente del partito < al 
rispetto della democrazia in
terna ». 

Alla riunione avevano parte
cipato tutti i maggiori esponen
ti della corrente: Ferri. Romi
ta, Pietro Longo. Di Gesi, Ave-
rardi, ecc. 

Al termine del dibattito, la 
corrente di « Democrazia socia
lista » aveva annunciato che la 
sua partecipazione alla direzio
ne del PSDI sarebbe stata con
dizionata all'accettazione, da 
parte della maggioranza, di una 
commissione eletta dal Comi
tato centrale per la modifica 
dello statuto e dall'approvazio
ne di un odg e in cui si approvi 
l'introduzione del sistema pro
porzionale per le elezioni inter
ne del partito». 

Tanassi. all'inizio della riu
nione del comitato centrale, ha 
preso la parola e. riferendo* 
alle richieste di « Democrazia 
socialista ». ha riproposto « una 
proporzionale corretta per l'ele
zione del CC ». augurandosi che 
e tale proposta, non accettata 
a Genova da e Democrazia so
cialista ». possa essere accolta 
oggi ». Sospesa la riunione del 
CC per un nuovo incontro del
la corrente « Democrazia so
cialista », i rappresentanti della 
minoranza saragattiana hanno 
deciso di non entrare nella 
direzione. 

Il nuovo Comitato centrale 
come primo atto ha riconfer
mato Tanassi alla presidenza 
del partito. La direzione ha ri
confermato nell'incarico di se
gretario Fon. Orlandi. 

Nel frattempo, si e appreso 
che la « sinistra » socialdemo
cratica della Federazione di 
Modena, nonostante l'esorta zio 
ne di Saragat a non abbando
nare il partito, è uscita dal 
PSDI. Fra i firmatari del docu
mento che annuncia l'abbando
no del PSDI è. insieme ad un 
folto gruppo di dirigenti. anche 
Maria Vittoria Mezza, già sot
tosegretario airinlustria. e del 
la direzione del PSDI fino al 
congresso di Genova. 

che « la situazione dei figli le
gittimi in regime di divorzio è 
migliore perchè più protetta e 
definitiva che non in regime di 
separazione e di annullamenti >. 

I firmatari del documento so
no Enrico Miserocchi. Lina Ni-
chelli, Gianfranco Garavaglia, 
Piero Canevini. Liliana Gua
landi Cicorella, Cristina Simo-
nini. Lina Pagani. Mirella Guar-
neri Francesconi. Mirella Baro-
nio. Rossana Locatelli Sordclli, 
Tersa Bellingardi, Mariella Lo-
riga. Anita Pavesi, Marco Ja-
cometti, Grazia Cipelletti. Carlo 
Petrft. Elsa Tagliabile. Maria 
Ghislandi, Laura Girardi, Fran
ca Mazzola Lomazzi, Paola 
Ratti Claris. Francescn Ichino 
Pellizzi, Niny Lazzari e Eugenio 
Jannacar. 

Appello dei 
lavoratori del 
Cantiere Navale 
di Palermo 

PALERMO, 17. 
I 2.800 cantieristl palermita
ni degli stabilimenti del grup
po IRI (ex Piaggio), han
no lanciato un appello, sot
toscritto dal Consiglio di fab
brica, a tutti i lavoratori pa
lermitani per promuover© nei 
luoghi di lavoro e nel quar
tieri iniziative unitarie per 
battere con il «NO» nel re
ferendum le manovre delle 
forze clerlco-fasclste. 

« I lavoratori — afferma 
tra l'altro 11 documento — 
non si fanno ingannare dalla 
falsa propaganda, che. die
tro l'appello all'» unità della 
famiglia», nasconde un at
tacco alia unità faticosamen
te raggiunta con le grandi lot
te per le riforme, per un 
nuovo sviluppo del paese e 
per il rafforzamento della de
mocrazia sorta dalla Resisten
za». 

«Difendere una legge giu
sta votata dal Parlamento, 
quale è quella riguardante lo 
scioglimento dei matrimoni 
falliti, — affermano i lavora
tori — non significa difende
re una "libertà borghese", 
estranea alla coscienza dei 
lavoratori, ma un diritto di 
libertà che ; tocca la coscienza 
di tutti 1 cittadini e che rea
lizza un momento di emanci
pazione deg|i:uominI. che solo 
i 'paesi fascisti tendono a ne
gare ». 

a I lavoratori del Cantiere 
Navale, che hanno combat
tuto lunghe battaglie r>er con
quistare una vita mieliore per 
sé e per tutti 1 lavoratori pa
lermitani — conclude il docu
mento — si sentono mobilita
ti per sostenere quelle for
ze. laiche e cattoliche che, 
con il loro NO al referendum. 
sostengono i diritti d' libertà. 
il risoetto della coscienza del 
cittadini e la volontà di af
frontare i problemi reali del 
n c t r o Paese». 

Prese di 
posizione 
dalle fabbriche 
di Treviso 

TREVISO. 17. 
Significative prese di posizio

ne per il «no» ai prossimo re
ferendum del 12 maggio con
tinuano a venire dalle fabbriche. 

I consigli di fabbrica di tre 
stabilimenti tessili della Filatu. 
ra San Lorenzo. Lanificio di 
Nervesa e Filatura del Montel-
lo Gruppo Dai Pra (1200 lavo
ratori. in maggioranza donne). 
tutti in provincia di Treviso, in 
un documento unitario denun
ciano il referendum abrogativo 
come « un'ulteriore manovra in
tesa a dividere i lavoratori e 
distrarre l'attenzione delle mas
se lavoratrici dai gravi proble
mi che travagliano la nostra 
società e ad impedire che gli 
obiettivi proposti dal movimen
to sindacale si realizzino e si 
affermino ». Dopo aver sottoli
neato che « ritengono compito 
delle forze democratiche, sinda
cali e politiche, spiegare gli 
obiettivi reali che le forze rea
zionarie si pongono con l'attua
zione del referendum ». invitano 
tutti i lavoratori a \otare e XO » 
il 12 maffffio. 

Un appello analogo è stato 
lanciato dal consiglio di fab
brica della * Grandi Motori » di 
Trieste che. in un documento. 
ricorda tra l'altro che il « NO » 
sarà indispensabile « per bat
tere il tentativo di un reinìerì-
monto delle forze reazionarie e 
fasciste dall'emarginazione in 
cui il movimento popolare le 
ha costrette * e per « dimostra
re la capacità democratica e 
la volontà unitaria del movi
mento sindacale italiano ». 

Non hanno argomenti 
per il presente 
Gli antidivorzisti ammettono che la legge sul divorilo, 
In vigore da tre anni, non ha minato l'unità della famiglia 
italiana. Riconoscono anche che la legge è servita come 
rimedio per le famiglie già divise. 

MENTONO 
SUL FUTURO 

Non potendo spaventare la gente 
sulle cifre e sui fatti di oggi. 
gli antidivorzisti ricorrono alla 
paura del domani. Gabrio Lom 
bardi ha detto alla TV che « il 
divorzio crea divorzio ». E' una 

falsità. Non è il divorzio che rovina le famiglie, ma è la 
vergognosa politica condotta dalle classi dirigenti che 
continua a portare la divisione nei nuclei familiari, spez 
zati dalle mille difficoltà di una società disumana. 

VOGLIONO 
SOLTANTO 
UNA 
DISUMANA 
CONDANNA 
ALLA 
INFELICITÀ' 

Gli antidivorzisti non dicono qua
le sarebbe il terribile futuro del
le famiglie divise, se la legge 
sul d'vorzio venisse cancellata. 
Resterebbe soltanto per loro la 
separazione legale, un istituto 

. dello Stato che riconosce pochi 
diritti alla moglie e ai figli, e 

, e che impedisce di rifarsi una 
vita. Per la Chiesa resterebbe 
Io scioglimento del matrimonio. 
ottenuto attraverso l'annulla 
mento dei tribunali ecclesiastici : 
è la soluzione peggiore, perché 
toglie ogni diritto alla moglie e 
ai figli. 

E' soltanto la legge sul divorilo che tutela ampiamente 
il coniuge e più debole » e i figli, quando una famiglia 
si è già divisa da tempo ed è irrimediabilmente finita 
Per le famiglie fallite, oggi e domani II diritto civile 
del divorilo è l'unica garanzia. 

NO 
contro le menzogne degli antidivorzisti 

contro chi vuole cancellare l'unica vera 
garanzia per le famiglie divise 

contro chi mente sul futuro per abolire 
un diritto di oggi 

La legge per il finanzia
mento pubblico del partiti è 
stata - approvata ieri in via 
definitiva dal Senato. Hanno 
votato a favore tutti 1 grup
pi ad eccezione del liberali. 
Il gruppo della sinistra indi
pendente si è astenuto. • 

Come si ricorderà, la legge 

£revede due tipi di Interven-
) finanziarlo dello Stato tra

mite Il Parlamento: un con
tributo annuale di -45 mi
liardi a titolo di concorso ai 
gruppi parlamentari per la 
esplicazione del propri com
piti e per l'attività del ri
spettivi partiti; un altro con
tributo di 15 miliardi a titolo 
di concorso nelle spese elet
torali sostenute per 11 rinno
vo delle Camere. In entrambi 
i casi una quota viene desti
nata in parti eguali a tutti 
I partiti e a tutti I raggrup
pamenti politici, mentre la 
quota più rilevante è ripar
tita in proporzione al voti 
conseguiti e alla consistenza 
numerica del singoli gruppi 
parlamentari. 

Per il gruppo comunista è 
Intervenuto, a Illustrare 11 vo-
to favorevole del PCI, 11 com
pagno Cossutta. 

Questa legge — ha Inizia
to Cossutta — giunge, ln ve
rità all'approvazione del par
lamento con grave ritardo. Di 
essa il paese aveva bisogno e 
da tempo: molti guasti sa
rebbero stati evitati nella vi
ta del partiti e quindi nella 
vita politica. Il ritardo è do
vuto a due ordini di cause: 
da un lato, il retaggio di una 
mentalità qualunquistica che 
vorrebbe escludere 1 partiti 
dalla considerazione pubblica; 
dall'altro, la lunga pratica 
discriminatoria anticomuni
sta della DC. 

Ora la legge si presenta co
me la risultante di concezio
ni ed esigenze diverse che si 
sono contemperate attorno 
ad un punto di interesse co
mune: la difesa ed il poten
ziamento della vita democra
tica. Per quanto ci riguarda 
avremmo preferito altre so
luzioni (che d'altronde abbia
mo più volte illustrato) e più 
precisamente avremmo prefe
rito soluzioni volte a garan
tire ai partiti, più che un con
tributo finanziarlo diretto, 
una serie di misure atte a 
favorirne indirettamente la 
attività: dalle facilitazioni a 
favore della stampa, alla mes
sa a disposizione d'i sedi e di-
locali, alla più democratica 
utilizzazione della radio e 

della TV e così via. 
Il fatto saliente — ha os

servato Cossutta — è che il 
movimento operalo si fa ca
rico, anche su questo punto, 
di esigenze che non sono 
soltanto sue, anzi non soprat
tutto sue, ma delle forze de
mocratiche, della democrazia. 
Il movimento operaio ha sem
pre fatto da sé affrontando e 
superando difficoltà enormi 
per costruirsi, nella sua au
tonomia, una propria capaci
tà di azione politica. I comu
nisti, raccogliendo interamen
te le tradizioni operale e so
cialiste, sono riusciti a co
struire una organizzazione po
litica che è al servizio di tut
to il popolo, garanzia sicura 
in difesa della democrazia. 

Se oggi noi diamo 11 no
stro appoggio a questa legge 
non è già perché abbiamo bi
sogno pressantemente di con
tributi, del quali abbiamo di
ritto In quanto forza decisi
va della nazione, ma perché 
ciò che ci sta a cuore, pro
prio quale partito della clas
se operaia e del lavoratori, 
e cioè delle classi che san
no di poter aspirare a diri
gere la nazione, è appunto la 
difesa e lo sviluppo della de
mocrazia. 

Noi sappiamo bene che I 
partiti politici, nella concre
ta realtà italiana rappresen
tano una condizione fonda
mentale per la democrazia. 
Il regime del partiti attra
versa momenti di crisi acu
ta da cui non potrà uscire 
se non con un'opera di rin
novamento e di risanamento. 
Ad essa vogliamo contribui
re convinti come siamo che 
11 pluralismo politico è per 
il movimento operalo una 
conquista di principio, teo
rica e pratica, che vale per 
l'oggi e che vale per il do
mani. 

Diamo il nostro appoggio 
ad una legge che può contri
buire a migliorare la vita 
politica, perché essa mette 
i partiti in condizione di e-
sercltare, se lo vogliono, più 
liberamente e più compiuta
mente la loro funzione. 

Si dice: i partiti, in fin 
dei conti, hanno sin qui 
svolto comunque la loro fun
zione. Che bisogno c'è di una 
tale nuova legge a loro fa
vore? E* vero, essi hanno 
svolto comunque la loro fun
zione, ma è in quel comun
que che risiede l'origine di 
tante degenerazioni e del gra-

Con l'approvazione di un documento 

Conclusa l'indagine sulla stampa 
con positive proposte di riforma 

I parlamentari comunisti hanno votato a favore pur rilevando alcuni limiti e contraddittorietà nel do
cumento conclusivo - Pubblicità del finanziamento e nuovi rapporti fra corpo redazionale e proprietà 

A pochi giorni dalla nuova scadenza della convenzione 

Rai: incontro di vertice 

per concordare la proroga 
Con una lettera ai segreta

ri dei partiti governativi. De 
Martino ha sollecitato ieri un 
incontro per la riforma della 
RAI. Questo incontro, ha det
to successivamente l'on. Or
landi, si svolgerà probabil
mente la prossima settimana, 
I segretari dovrebbero defini
re i « punti » sui quali la com
missione quadripartita non è 
riuscita finora a trovare un 
accordo, definendo — se vi 
riuscissero — un progetto di 
o stralcio di riforma ». Come 
rileva, tuttavia, 1' agenzia 
« Parlamentare », « i proble
mi ancora in piedi non sono 
di poco conto » e se l'accordo 
non venisse raggiunto « sareb
be inevitabile una nuova pro
roga pura e semplice che ar
recherebbe grave danno al
la gestione della Rai ». In ef
fetti, l'attuale maggioranza ha 
proseguito, aggravandola, la 
negativa esperienza del pri
mo governo Rumor chiuden
do il dibattito sulla riforma 
nelle secche di un dialogo di 
vertice. Jn questa situazione 
— e mentre il PCI ha nuova

mente ripresentato nei giorni 
scorsi • precise proposte per 
una reale proroga innovativa 
a breve termine — il governo 
si trova a circa dieci giorni 
dalla scadenza della conven
zione «30 aprile) nel rischio o 
di non concludere nulla o di 
concludere Jn modo affretta
to, quindi confuso e antide
mocratico. 

E* questa una situazione £ra-
ve di cui l'attuale maggioran
za porta tutte le responsabili
tà. e che rischia oltretutto di 
riaprire le porte ad una nuo
va offensiva qualunquistica 
contro il monopolio pubblico 
e a vantaggio dei gruppi fi
nanziari privati (offensiva di 
cui, come già due anni fa, 
sembra tornare a farsi porta
voce proprio ieri, in una in
tervista all'Espresso, 11 grup
po del Manifesto). 

La questione della riforma. 
comunque, sarà domani al 
centro di un incontro che si 
svolgerà a Roma ed al quale 
partecipano la segreteria del
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL. 

S'è conclusa alla commissio
ne Interni della Camera la in
dagine conoscitiva sulla crisi 
della stampa quotidiana in Ita
lia con l'approvazione di un 
documento proposto dalla mag
gioranza. Pur rimarcandone i 
limiti e gli elementi di dichiara
ta contraddittorietà sul terreno 
delle proposte, i comunisti han
no votato a favore del docu
mento che nella indicazione del
le misure, a breve e a lungo 
termine, contiene molte indica
zioni in positivo ed ha recepito 
talune delle osservazioni e cri
tiche avanzate nelle scorse set
timane dai parlamentari del 
PCI. 

Quel che manca al documen
to è l'analisi della situazione 
e dei suoi diversi risvolti: ma 
soprattutto esso è carente di 
respiro politico, ed ignora che 
il e pluralismo > delle testate 
esistenti è soltanto formale e 
non rispecchia il reale plurali
smo del paese nella sua com
plessa tematica e realtà civile, 
politica e sociale. Il documen
to. peraltro, ignora che il 7f 
e più della diffusione della 
stampa quotidiana è sotto il 
controllo di quattro grandi grup
pi economici (Fiat. Monti, SIR. 
ENI-Banche). Questi rilievi di 
ordine politico — esposti dai 
compagni Malagugini e Triva — 
saranno condensati in osserva
zioni scritte. 

Il documento indica le diret
trici verso le quali dovranno 
essere orientati gli interventi 
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legislativi e amministrativi. 
Anzitutto la commissione chie

de la predisposizione di mecca
nismi € idonei ad assicurare la 
pubblicità della proprietà e del
le fonti di finanziamento» dei 
giornali, in particolare tramite 
l'obbligo di un bilancio-tipo. In 
secondo luogo si chiede di sal
vaguardare. « permanendo il re
gime di prezzi amministrati ». 
l'economicità della gestione at
traverso un meccanismo che 
e assicuri ai quotidiani l'adegua
mento del prezzo > o « in alter
nativa, un insieme di sostegni 
economici continuativi, diretti o 
indiretti ». quali, a titolo esem
plificativo. la riduzione delle ta
riffe postali e delle telecomuni
cazioni: la esenzione dalI'IVA: 
l'aumento della integrazione pub
blica del prezzo della carta o, 
in alternativa, l'assegnazione 
gratuita a ciascuna testata di 
un numero fisso di pagine: for
me di credito agevolato o nel 
caso di crisi economica o nel 
caso di rinnovo e potenziamen
to degli impianti. la parziale 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. 

Nell'auspicare che nel predi
sporre misure di intervento si 
adotti il criterio di favorire le 
testate di media e piccola di
mensione. il documento sottoli
nea l'interesse che possono ri
vestire le cooperative di gior
nalisti e di tipografi (che do
vrebbero essere favorite in ca
so di cessione totale o parziale 
delle testate) ed afferma Tesi 
genza che si pervenga a una re
golamentazione della pubblicità. 

Proposte positùe il documento 
lormula per quanto attiene ti 
rapporti interni alle imprese 
giornalistiche, da regolarsi, ol
tre che con i contratti collettivi. 
anche attraverso uno spedale 
statuto dell'impresa giornalisti
ca. emanato con legge. Con 
< soddisfazione > è stata salu
tata dalla FNSI la conclusione 
dei lavori della commissione. 
Il presidente Falvo ed il se
gretario Ceschia hanno dichia
rato, tra l'altro, che il docu
mento contiene indicazioni fon
damentali che « corrispondono 
alle proposte avanzate dal sin
dacalo dei giornalisti ». 

ve malcostume che lo scop
pio dei recenti scandali ha 
reso evidente a tutti. Tali 
scandali hanno creato una 
situazione di « emergenza » 
nella quale la legge sul fi
nanziamento dei partiti ha 
assunto un carattere clamo
roso. Ognuno conosce il no
stro punto di vista sugli 
scandali. Ripetiamo con for
za qui che noi esigiamo che 
si faccia chiarezza e che si 
colpisca chi sarà considera
to colpevole. 

E' un fatto comunque — ha 
proseguito Cossutta — che, 
sotto l'insorgenza degli scan
dali, gruppi e forze politiche 
hanno tratto una spinta a 
trovare più rapidamente una 
soluzione al problema del fi
nanziamento dei partiti e 
a superare incertezze ed esi
tazioni con una rapidità che 
assumeva e assume nei fatti 
anche il significato di una 
autocritica. 

Anche per questo la leg
ge indipendentemente dalle 
intenzioni dei singoli, può 
essere l'avvio per una mora
lizzazione della vita politica. 
Essa, sia ben chiaro, non è 
e non potrà in alcun modo 
essere sanatoria del passato, 
anzi essa impegna a rispon
dere anche degli errori e 
delle mancanze del passato; 
essa impegna particolarmen
te al rigore ed alla correttez
za per l'avvenire. Natural
mente non sarà sufficiente 
una legge, né questa legge: 
occorre ben altro per porta
re innanzi l'opera di rinno
vamento e di risanamento di 
cui l'Italia ha bisogno. Oc
corrono mutamenti di Indi
rizzo politico, occorrono ri
forme nell'attività economi
ca e in campo politico e mo
rale. 

Guai per la democrazia ita
liana se, approvata questa 
legge, non si darà ferma
mente avvio, per esemplo, 
al rigoroso controllo demo
cratico sugli enti pubblici 
e a partecipazione statale, 
alla eliminazione degli enti 
superflui, alla fine della pra
tica ed alla trama del sot
togoverno, alla riforma del
le società per azioni, alla ri
forma dei mezzi di informa
zione e di comunicazione, al
la riforma della organizza
zione delle campagne eletto
rali. 

Ma quali garanzie avremo 
che gli errori, i guasti, I rea
ti non si ripetano più? La 
legge da sola — ha detto 
l'oratore comunista — non 
dà questa garanzia, anche se 
essa prevede pene severe 
contro chi violerà le norme 
dell'agire corretto. Per cui si 
richiederà il controllo demo
cratico di tutto il popolo an
che sulla vita dei partiti. 
Non il controllo semplice
mente fiscale e facilmente 
eludibile; non quello poli
ziesco, intollerabile e Inam
missibile, ma quello della 
opinione pubblica e dei cit
tadini, degli elettori. 

La legge giustamente àn
cora i contributi pubblici ai 
voti, e cioè al consenso. Non 
è vero — ha affermato Cos
sutta — che in questo modo 
si cristallizza l'attuale siste
ma dei partiti, perché il 
finanziamento previsto non 
è rigidamente proporzionale 
ma favorisce le forze minori 
e perché esso è previsto an
che per quanti attualmente 
non sono e non saranno nep
pure in avvenire rappresen
tati in parlamento. La leg
ge, In effetti, collega il fi
nanziamento ad un minimo 
di consenso che è indispen
sabile e che dovrebbe appa
rire tale anche ai facili de
trattori della legge, per 
esempio a certi gruppi che 
si chiamano extraparlamen
tari solo perché il popolo 
non ha dato loro i voti — 
che pure avevano affanno
samente ricercato — per esse
re eletti in Parlamento. Que
sto minimo di consenso la 
legge lo indica nel 2 per cen
to del corpo elettorale. 

D'altronde il meccanismo 
della legge rende gli elettori 
arbitri anche del finanzia
mento dei partiti, giacché 
ognuno deciderà in pratica 
di dare con il suo voto an
che mille lire ad uno dei par
titi. e cioè concretamente al 
suo partito, al partito che 
sceglierà. Non saranno perciò 
i liberali a finanziare i co
munisti, né saranno, tanto
meno. gli elettori comunisti 
a finanziare le destre o i fa
scisti: chi vota comunista fi
nanzia il partito comunista. 

Per quanto ci riguarda noi 
consideriamo e considereremo 
I contributi dello Stato non 
come sostitutivi ma aggiunti
vi alle entrate che conside
riamo per noi fondamentali 
e alle quali non rinunciamo 
e non rinunceremo mai: le 
quote dei tesserati, le sotto
scrizioni per la stampa, i con
tributi dei parlamentari, de
gli amministratori e dei gior
nalisti comunisti. Il finanzia
mento pubblico configura un 
contributo parziale, non può 
e non deve sostituirsi a quel
le risorse e a quelle contri
buzioni volontarie degli iscrit
ti. dei simpatiirzanti e degli 
elettori che fanno di un par
tito una forza autenticamente 
politica, 

Ciò che con questa legge 
— ha concluso Cossutta — ri
ceveremo in più aiuterà, an
che noi, a superare difficol
tà e limiti gravi, a risponde
re sempre meglio al bisogni 
di conoscenza, di dibattito, di 
vita associativa, di impegno 
culturale delle masse popo
lari. Ci aiuterà a garantire 
una nostra più forte presen
za là dove essa è più neces
saria per difendere la demo
crazia e per far progredire 11 

paese, per esempio nel Mez
zogiorno, nelle « zone bian
che » del Nord, tra le donne, 
tra 1 contadini, tra l giova
ni. Avremo nuovi mezzi per 
fare più forte un partito, il 
PCI. che ha come suo unico 
scopo quello di servire il pae
se e di portare alla sua di
rezione, nella democrazia, le 
classi lavoratrici. 

Contro la legge, come ab
biamo detto, si è pronuncia
to soltanto il gruppo libera
le. I senatori Premoli, Bro-
sio, Valitutti e Bergamasco 
hanno motivato l'opposizione 
del PLI al provvedimento 
con argomentazioni conserva
trici e di tipo qualunquistico. 

Il senatore Parrl ha moti
vato l'astensione del gruppo 
della sinlistra indipendente 
con alcune riserve e con la 
richiesta che possano esser 
fatte in futuro alcune corre
zioni alla legge al fine di ga
rantire a tutte le formazioni 
politiche degne di conside
razione la possibilità di di
sporre, con un adeguato 
aiuto finanziario, di organi 
di informazione propri. 

Per i socialisti il senatore 
Arfè ha rilevato 11 ritardo 
con cui si è giunti a tradur
re in legge un'esigenza da 
anni oggetto di studi e di di
scussioni, affermando infine 
che votando il provvedimen
to il PSI intende difendere 
l'autonomia della politica, la 
moralità della vita pubblica, 
le istituzioni rappresentati
ve. A favore della legge han
no parlato anche i! repub
blicano CIfarell!, Garavelli 
per 11 PSDI e Aerini per 
la DC. 

Il senatore Agrini dopo 
avere espresso apprezzamen
ti positivi al provvedimento. 
ha concluso con una grave 
affermazione, e cioè con la 
richiesta che il Parlamento 
« assuma la responsabilità di 
valutare quanto In passato 
si è verificato: occorre — ha 
detto —- un atto del Parla
mento che prenda in esame 
ed elimini il contenzioso che 
si è andato sinora accumu
lando». In altre parole una 
richiesta di sanatoria di tut
ti I casi di corruzione emer
si con lo scandalo petrolife
ro è ora all'esame della com
missione parlamentare d'in
chiesta. A questo proposito il 
compagno Cossutta, a nome 
del PCI, aveva invece riba
dito con forza l'esigenza che 
si faccia chiarezza e si col
piscano 1 responsabili degli 
episodi di corruzione. 

Un tentativo democristia
no di pervenire ad un atto 
unitario dei gruppi di mag
gioranza sulla linea delia 
«sanatoria» è fallito in se
guito al netto rifiuto dei so
cialisti. 

CO. t . 

fncidenti 

a Firenze 

dopo un comizio 

del caporione 

del MSI 
FIRENZE, 17 

Incidenti dopo il comizio 
del fascista Almirante che ha 
parlato in piazza della Signo
ria, davanti ad un migliaio di 
figuri fascisti, molti dei quali 
armati di catene e mazze. 
giunti da altri centri della 
Toscana. Come suo solito il 
caporione fascista ha usato 
nel suo discorso, termini pro
vocatori, alla evidente ricerca 
della provocazione. Purtroppo. 
ancora una volta la presenza 
di « gruppetti » extraparla
mentari alla manifestazione. 
ha finito per dare margini al
la provocazione fascista. AI 
primo fischio levatosi dalle 
adiacenze della piazza, quan
do il comizio era finito, la poli
zia, che non aveva sentito il 
bisogno di intervenire prima 
contro I fascisti armati, si è 
lanciata in cariche indiscri
minate. accompagnate dal 
lancio di candelotti lacrimo
geni. Ciò ha provocato una 
estensione degli scontri per 
larga parte del centro citta
dino. Nel corso di essi si sono 
avuti tre feriti: due poliziotti 
e un giovane lo studente 
Alessandro Rossi di 22 an
ni che, a quanto pare. 
è stato colpito da arma 
da fuoco. Gli incidenti sono 
proseguiti fino a tarda ora e 
numeróse pervengono le testi
monianze del grave atteggia
mento della polizia. Una de
cina di giovani sono stati fer
mati. 

// grave episodio di Firenze 
conferma che il MSI, privo di 
argomenti che possano in 
gualche modo fare breccia 
nelle coscienze dei cittadini, 
affida il suo proposito di ri
salire dall'isolamento, ai feri 
tativi di provocare incidenti, 
alle sue squadracce, alle cate
ne e alle mazze, nella speran
za di trascinare nella rissa le 
frange meno avvedute e re
sponsabili dello schieramento 
antifascista. Sottrarsi a questo 
tranello, preservare con ogni 
forza te condizioni di un 
dialogo ragionato sulla posta 
in giuoco è il primo dovere 
di chiunque intenda sconfig
gere, il 12 maggio, ogni ope
razione eversiva ed autorità 
ria. 
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